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PREFAZIONE

La dimensione spirituale della vita umana è piena di paradossi. Da 
una parte ne è la dimensione più importante, poiché è la dimen-
sione del significato, dello scopo e della trascendenza a renderci 
profondamente umani, pregnanti e degni di vivere, come mostra 
l’opera di Victor Frankl. Allo stesso tempo, per molti è difficile co-
gliere che cosa sia la dimensione spirituale, e che precise relazioni 
abbia con una vita significativa e realizzata. La spiritualità viene 
spesso confusa con la religiosità, è messa in relazione con la sfidu-
cia negli scienziati, e più si cerca di coglierne l’essenza più appare 
elusiva. Questo paradosso, per cui ciò che ha più significato per 
noi in fondo è anche ciò che ci è meno comprensibile, non è nuo-
vo e si ritrova in tutte le tradizioni spirituali, religiose e non. Ci 
rende consapevoli che nelle questioni spirituali ogni essere umano 
ha un viaggio da affrontare prima di poter cogliere il senso di che 
cosa sia. Per potersi manifestare, la spiritualità ha bisogno di una 
qualche forma di educazione e pedagogia. Ed è qui che diventa 
chiara l’importanza di questo libro: esso offre una via per capire 
l’importanza della spiritualità e ci aiuta a diventare consapevoli 
dell’incredibile potenziale di questo fenomeno.

Nel Medioevo c’era un detto famoso: «Per visibilia ad invisi-
bilia», che risaliva al teologo del xii secolo Riccardo di San Vitto-
re. Abbiamo bisogno del mondo visibile per scoprire il mondo in-
visibile. I grandi maestri spirituali e mistici del genere umano lo 
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hanno compreso, e spesso impiegano immagini e metafore sem-
plici, tratte dalla natura, per indicare i processi spirituali. Il libro 
di Thich Nath Hahn dal titolo Trasformare la sofferenza (titolo 
originale: No mud, no lotus), per esempio, ci aiuta a comprendere 
che la sofferenza ha un ruolo importante nel nostro sviluppo di 
esseri umani. In modo analogo, la struttura di questo libro ci por-
ta dal visibile all’invisibile, dalla dimensione corporea della nostra 
esistenza, attraverso quella psicologica, alla dimensione spirituale. 
E nel farlo, offre un’eccellente pedagogia per lo sviluppo spiritua-
le. La ragione di questo è semplice, e ha a che fare con il modo in 
cui sono strutturate le esperienze umane.

Dal momento in cui ci sviluppiamo come esseri umani, venia-
mo introdotti in una comunità di altri esseri umani che ci aiutano 
ad abitare il mondo. Facciamo esperienza di ogni genere di eventi, 
veniamo introdotti a una lingua, e cominciamo a comunicare ri-
guardo a quello che viviamo. A una certa età cominciamo a legge-
re e a pensare al mondo. Come comunità umana intessiamo co-
stantemente reti complesse di significato che sono mediate dalla 
lingua. E persino il nostro pensiero è strutturato dalla lingua che 
parliamo. Più cresciamo, più le categorie che usiamo per pensare e 
parlare diventano sia la nostra via di accesso al mondo che i limiti 
di esso. Quando siamo stati educati a guardare il mondo in un cer-
to modo, è difficile cambiarlo. Come ha detto Wittgenstein, citato 
più avanti in questo libro, «i limiti della mia lingua sono i limiti 
del mio mondo». E qui l’importanza di un buon insegnamento 
diventa di una chiarezza assoluta: esso espande il nostro mondo e 
ha la prerogativa di rivelare aspetti e dimensioni della realtà che al-
trimenti resterebbero celati.

Il bisogno di libri che ci aiutino ad aprire il mondo chiuso in 
cui viviamo è grande. Negli ultimi decenni, il mondo occidentale 
è diventato sempre di più una dimensione guidata dal pensiero 
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economico. Quello che Max Weber aveva già diagnosticato come 
una logica mezzo-fine è diventato il modo dominante di entrare in 
relazione con la realtà. Dagli anni Ottanta, il neoliberismo si è 
diffuso in tutto il mondo come una promessa di sviluppo e felici-
tà, controllata da un nuovo stile di gestione pubblica per organiz-
zare i processi. Da quando si sono diffusi Internet e i social media, 
le quantità di informazioni generate sono assolutamente enormi. 
Il mondo ha accelerato e ci ha resi prigionieri di una vita frenetica 
che richiede un pesante tributo alle generazioni più giovani. Il fat-
to che l’opera del sociologo tedesco Hartmut Rosa sulla risonanza 
trovi così grande eco può essere considerato un’indicazione di 
quanto la nostra cultura si stia allontanando da quello di cui ha 
bisogno davvero la nostra umanità. Secondo Rosa, la nostra cultu-
ra contemporanea ci sta alienando e ci impedisce un contatto 
autentico con il mondo. Accumuliamo esperienze su esperienze 
senza davvero prenderci il tempo per lasciare che diventino parte 
di noi. Abbiamo cominciato a credere di poter organizzare la no-
stra felicità come esseri umani, dimenticando che a costruire dav-
vero la nostra umanità sono le esperienze con carattere trasforma-
tivo, caratterizzate sempre da un aspetto di irraggiungibilità e in-
controllabilità. In un mondo come questo non sorprende che non 
si sappia più trovare la felicità nel realizzare la nostra umanità.

Nel suo libro L’uomo in cerca di senso(1), Victor Frankl scrive che 
non troveremo il vero significato della vita all’interno della nostra 
psiche. Gli esseri umani puntano a qualcos’altro, qualcosa che li tra-
scende. Più ci si dimentica, dedicandosi a cose più grandi, più si rea-
lizza il proprio potenziale come esseri umani. L’autorealizzazione 
non è qualcosa cui possiamo aspirare per noi (in questo caso la logi-
ca mezzo-fine non ci aiuterà), è piuttosto un effetto collaterale 

(1)  V. Frankl, L’uomo in cerca di senso. Uno psicologo nei lager e altri scritti 
inediti, Franco Angeli, 2017.


